
 

1 Dip. di COMUNICAZIONE ed ECONOMIA 

 
A) Progetto culturale ( “motivazione” scientifica e didattica): 
 

La proposta di costituzione del Dipartimento di Comunicazione ed Economia nasce dall’esperienza 
maturata negli ultimi dieci anni dai docenti e ricercatori proponenti, che ha consentito un processo di 
progressiva integrazione delle conoscenze disciplinari dell’area umanistica ed economico-sociale sia 
sul piano della ricerca che su quello della didattica. 
Il progetto culturale che accomuna il contributo scientifico e didattico dei proponenti è incentrato sul 
tema della comunicazione e delle relazioni tra individui e tra organizzazioni, pubbliche e private, 
profit e non profit. Questo progetto ha alimentato un confronto costante tra studiosi appartenenti ad 
aree disciplinari differenti sulle dinamiche e sui modelli di relazione, comunicazione e decisione 
sostenendo l’innovazione nella ricerca di base ed applicata. Sono testimonianza di questo proficuo 
processo d’integrazione nella ricerca i progetti dedicati ai processi decisionali individuali e collettivi, 
alla ricerca nell’area di human cognition, all’analisi dei nuovi media e della comunicazione 
transmediale; allo studio degli strumenti tradizionali ed innovativi di comunicazione interna ed 
esterna d’impresa; al management ed alle politiche pubbliche a supporto delle imprese creative, alla 
strategie ed alle politiche di comunicazione economica e finanziaria, per citarne solo alcune. Le 
attività di ricerca si inseriscono in una prospettiva di continuità rispetto all’esistente; si avvalgono di 
relazioni stabili con il territorio di riferimento e hanno ottenuto riconoscimenti scientifici e 
finanziamenti sia con fondi nazionali che internazionali di ricerca. 
Le opportunità offerte dalla combinazione di conoscenze e competenze trasversali e l’orientamento 
inter-disciplinare ha permesso fino ad ora di progettare ed erogare percorsi di studio di successo, 
capaci di formare laureati con professionalità adeguate all’evoluzione della domanda proveniente dal 
mondo del lavoro. L’offerta formativa ‘accoglie’ la prospettiva inter-disciplinare sia nei corsi di laurea 
triennali che in quelli magistrali, con un’attenzione costante all’opportuno trasferimento sui singoli 
insegnamenti delle nuove conoscenze acquisite e maturate nell’attività di ricerca. Anche il supporto 
di servizio agli studenti, si pensi ad esempio all’esperienza della formazione a distanza, ha 
beneficiato della disponibilità di competenze gestionali ed operative molteplici e della 
‘contaminazione’ tra esperienze e strumenti didattici differenti. Naturalmente la presenza delle 
competenze di area umanistica ed economico-sociale supporta un’ampia autonomia nell’erogazione 
dei corsi di studio, che si potrebbero avvalere per una parte solo marginale del supporto di altri 
Dipartimenti (vedi successivo punto D) 
Nell’opinione dei docenti e ricercatori proponenti, il Dipartimento ha pertanto ‘carattere 
interdisciplinare, fondato su solide esperienze sia di ricerca che di didattica’ (nuovo statuto, art. 27, 
comma 2) e si propone come struttura stabile della sede di Reggio Emilia, nella quale ha operato 
sino ad oggi (nuovo statuto, art. 27, comma 1) 
I docenti e ricercatori proponenti sono complessivamente 41 e tale numero non è destinato a 
scendere al di sotto di tale soglia entro i tre anni dall’approvazione dello statuto per eventi 
programmabili. 
Nei punti successivi saranno documentate le condizioni richieste al fine della costituzione e previste 
all’art. 27 del Nuovo Statuto di Ateneo: 
1) la coerenza tra le attività di ricerca scientifica e delle attività didattiche e formative (punto B); 
2) l’indicazione dei corsi di studio ai quali il dipartimento può garantire un contributo determinante 
(punto C); 
3) la dotazione di risorse necessarie per erogare l’offerta formativa proposta (punto D). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 Dip. di ECONOMIA "MARCO BIAGI" 

 

 



 



 
 

3 Dip. di GIURISPRUDENZA 

 
A) Progetto culturale  ( “motivazione” scientifica e didattica): 

Il progetto culturale del costituendo Dipartimento di Giurisprudenza è unitariamente 
incentrato sullo studio e l’insegnamento del diritto, o, meglio, del fenomeno giuridico, 
focalizzato da ogni angolazione, non solo quindi dell’ordinamento giuridico positivo 
pubblico e privato, sostantivo e processuale, ma anche dei suoi profili storici, filosofici, 
sociologici e comparatistici. Alla ricerca scientifica – in chiave teorica, ermeneutica e di 
valutazione critica – fa riscontro il momento didattico, anch’esso finalizzato essenzialmente 
alla formazione del  giurista. Tale figura professionale, di antichissima origine e da sempre 
connotata da una preparazione tecnica che si coniuga con una profonda valenza etica, 
acquista un ancor più accentuato, imprescindibile rilievo nell’attuale problematico contesto 
europeo e mondiale. 

 
 

 

4 Dip. di INGEGNERIA "Enzo Ferrari" 

A) Progetto culturale (“motivazione” scientifica e didattica): 
L’ingegneria raccoglie le discipline e le professioni che applicano i risultati 
delle scienze matematiche, fisiche, chimiche ed informatiche alla 
progettazione e alla realizzazione di soluzioni praticabili ai problemi di natura 
tecnica che lo sviluppo socio-culturale e scientifico-tecnologico della società 
costantemente richiede, concorrendo con ciò alla soddisfazione e alla 
sostenibilità dei bisogni umani. 
L'ingegneria fornisce strumenti, metodi e specifiche per la progettazione, la 
realizzazione e la produzione di beni fisici, di prodotti e di servizi, e, più in 
generale, per lo sviluppo e il controllo dei processi industriali. 
Il termine ingegnere è di derivazione latina, da "ingenium", nella duplice 
accezione di capacità mentale e di congegno meccanico. Nel significato 
originario, colto particolarmente dalla tradizione francese ed italiana, per 
ingegnere si intendeva quindi una persona intelligente, pratica, capace di 
risolvere problemi. Nelle culture anglosassoni il termine engineer tende 
invece a designare un ruolo tecnico più strettamente relato al termine engine 
(dispositivo meccanico, motore). Tuttavia oggi, in tutto il mondo, l’ingegneria 
include tutti i campi in cui le abilità nell'applicazione del metodo scientifico 



sono usate per affrontare problemi tecnici, progettuali, gestionali ed 
organizzativi in ogni ambito tecnologico. 
La cultura dell’ingegneria si può dunque interpretare come ponte tra una 
solida base scientifica ed una chiara vocazione alla applicazione tecnologica. 
A questi criteri si è ispirata sin dalle origini l’azione della Facoltà di Ingegneria 
di Modena; il numero e la qualità dei laureati della Facoltà nel corso dei suoi 
20 anni di vita sono testimonianza della bontà del lavoro svolto in ambito 
formativo. 
Il costituendo Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” si propone di 
perseguire senza soluzione di continuità i medesimi obiettivi formativi della 
Facoltà dalla quale prende nome, coniugandoli, all’interno di un’unica 
struttura organizzativa, con le attività di ricerca teorica e applicata sin qui 
portate avanti con successo dal Dipartimento di Ingegneria dei Materiali e 
dell’Ambiente, dal Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Civile e dal 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, destinati a confluire nell’unico 
Dipartimento di cui si propone qui l’istituzione, e dai Centri Interdipartimentali 
ad essi associati. 
La ricerca, strettamente correlata alla didattica, costituisce impegno prioritario 
per il Dipartimento di Ingegneria Enzo Ferrari. Lo sviluppo coordinato e la 
sinergia delle competenze di alto livello già presenti all’interno delle strutture 
proponenti consentirà infatti al nuovo Dipartimento di raggiungere quei 
risultati scientifici di prestigio nazionale e internazionale che rappresentano 
oggi l’unica speranza di sviluppo dell’istituzione universitaria nel nostro Paese. 
Nei settori dell’ingegneria la ricerca scientifica deve tuttavia necessariamente 
avere anche ricadute sul mondo delle imprese. In tale cotesto rilievo specifico 
assumono le relazioni con i territori di riferimento per l’Ateneo, ambito nel 
quale la Facoltà di Ingegneria di Modena ed i Dipartimenti ad essa correlati 
hanno già oggi un ruolo decisivo. Tale ruolo non potrà che risultare 
ulteriormente rafforzato dalla creazione di un unico Dipartimento di 
Ingegneria destinato a raccogliere competenze scientifiche, tecniche e 
didattiche ora frazionate su più strutture. 
Il Dipartimento intende inoltre potenziare le attività di trasferimento 
tecnologico, sia attraverso la collaborazione con i quattro Centri 
Interdipartimentali ad esso correlati, sia consolidando le relazioni in atto con il 
centro servizi Demo Center-SIPE che già opera all’interno del campus di 
Ingegneria. 
Si prevede che alla nuova struttura dipartimentale afferiscano oltre 80 tra 
docenti e ricercatori di ruolo e che essa possa contare su di un corpo tecnicoamministrativo 
costituito da oltre 30 unità di personale. Il numero dei 
ricercatori universitari a tempo determinato e dei titolari di assegni di ricerca 
che opereranno presso il costituendo Dipartimento supererà presumibilmente 
le 50 unità. 
Il Dipartimento intende mantenere, consolidandola e, se possibile, 
incrementandola, l’offerta formativa attualmente fornita dalla Facoltà di 
Ingegneria “Enzo Ferrari”, consistente in 4 Corsi Laurea e 7 Corsi di Laurea 
Magistrale, cui si aggiungono le attività di alta formazione relative a quattro 
Master Universitari. 
Di pertinenza del Dipartimento saranno infine le attività formative e di ricerca 
inerenti alle Scuole di Dottorato in “Information and Communication 
Si sintetizzano nel seguito le attività di ricerca che, attualmente svolte dai 
Dipartimenti proponenti, costituiscono la base del progetto scientifico che qui 
si propone. Si evidenziano inoltre i principali laboratori scientifici che si 



prevede di potenziare e si indicano sinteticamente le attività svolte dai Centri 
Interdipartimentali che hanno attualmente sede presso i Dipartimenti 
proponenti. 
Si elencano infine i Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale attualmente attivi 
presso la Facoltà di Ingegneria “Enzo Ferrari” e che il presente progetto 
prevede di conservare e, se possibile, potenziare. 
La relazione si conclude con un’indicazione sintetica degli spazi di attuale 
pertinenza della Facoltà e dei Dipartimenti proponenti. 

 
 
 

5 Dip. di SCIENZE CHIMICHE e GEOLOGICHE 

A) Progetto culturale ( “motivazione” scientifica e didattica): 
  
I sopraelencati docenti degli attuali Dipartimento di Chimica, Dipartimento di Scienze della 

Terra, nonché e Dipartimento di Ingegneria dei Materiali e dell’Ambiente basano la proposta di 
istituzione del Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche (DSCG) su solide 
motivazioni relative sia all’attività di ricerca che alla didattica.   

  
L’attività di ricerca dei proponenti, sia della componente chimica che di quella geologica, è 

prevalentemente a carattere interdisciplinare, su tematiche precisate nelle Linee Strategiche dei 
singoli dipartimenti, in assonanza con quelle individuate dall’Ateneo. In alcune di queste sono 
ad oggi coinvolti docenti di entrambi gli attuali dipartimenti (es.: la Linea Strategica denominata 
Ambiente, Alimenti e Salute). Le attività di ricerca coprono altresì una considerevole parte dei temi 
individuati come strategici dal VII Programma Quadro della Comunità Europea, quali 
l’ambiente, nell’accezione più vasta del termine, l’agroalimentare, le nanoscienze e le 
nanotecnologie. La qualificazione scientifica dei docenti proponenti è evidente quando si pensi 
che essi sono responsabili di un gran numero di progetti di ricerca a carattere competitivo (es.: 5 
dei 27 progetti PRIN2009 recentemente finanziati nell’Ateneo), così da porre il Dipartimento 
proposto nella fascia di eccellenza scientifica dell’Ateneo. 

Chimici e geologi, peraltro, si sono trovati molto spesso a collaborare su progetti di ricerca 
comuni riguardanti, ad esempio, lo studio di dispersione degli inquinanti nel sottosuolo, la 
caratterizzazione delle risorse naturali e dei prodotti di trasformazione di minerali tossico-nocivi, 
la tracciabilità di prodotti alimentari, nonché diverse tematiche nel settore dei beni culturali. Tali 
ricerche si sono spesso concretizzate in pubblicazioni scientifiche comuni.  

La confluenza nella stessa struttura dipartimentale costituirà quindi uno stimolo a 
consolidare i rapporti di collaborazione già in essere e ad avviarne di nuovi, favorendo 
ulteriormente l’interdisciplinarietà delle attività di ricerca, come richiesto sia dalla moderna 
scienza che dalle specifiche esigenze del territorio. Molti elementi del pregresso scientifico dei 
docenti che propongono l’attivazione del DSCG costituiscono solide basi per la realizzazione di 
un’ancor più concreta sinergia, che porterà giovamento alla qualità della ricerca dell’intero 
Ateneo. Tale sinergia sarà anche favorita dalla condivisione delle tecniche e metodologie di 
indagine: oltre ad un’integrazione di competenze, si potrà programmare l’acquisizione di 
strumentazione di interesse comune, cui potranno concorrere le risorse economiche di molti 
degli afferenti, provenienti da dipartimenti ora distinti. In qualche caso sarà così evitata la 
duplicazione di strumenti, aumentando la razionalità nell’utilizzo degli stessi e rendendo 
possibile l’acquisizione di attrezzature altrimenti non accessibili ad una singola struttura.  

 
L’aggregazione chimica-geologia è sostenuta da elementi legati, oltre che alla ricerca, 

anche all’attività didattica, nel rispetto di una piena coerenza tra requisiti di ricerca e di didattica.  
Per quanto riguarda la formazione avanzata nell’ambito delle scuole di dottorato, infatti, docenti 



dell’attuale Dipartimento di Scienze della Terra fanno parte del Collegio dei Docenti della 
Scuola di Dottorato in Multiscale Modelling, Computational Simulations and Characterization in 
Material and Life Sciences, così come docenti dell’attuale Dipartimento di Chimica afferiscono al 
Collegio della Scuola di Dottorato in Earth System Sciences. 

Al nuovo DSCG afferiranno anche tre ricercatori del SSD FIS/06 (Fisica per il sistema 
Terra e per il mezzo circumterrestre). Le loro ricerche, di carattere interdisciplinare, si integrano 
perfettamente con quelle attive nel DSCG, soprattutto con quelle della componente geologica. 
La loro attività didattica riguarda i corsi di laurea in Scienze Geologiche e la Scuola di Dottorato 
in Earth System Sciences. 

Nel complesso, i proponenti hanno pubblicato, dal 2006 ad oggi, ben 460 articoli scientifici 
su riviste inserite nell’elenco ISI e 104 tra libri, capitoli di libri, brevetti ed altri prodotti della 
ricerca. in totale, sono stati acquisiti fondi per ca. 5 863 000 Euro. Questi dati ben testimoniano 
da un lato il valore scientifico che dovrà essere riconosciuto al DSCG e, dall’altro lato, il 
contributo che esso, anche in termini economici, potrà dare all’Ateneo. 

 
 

6 Dip. di SCIENZE DELLA VITA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 Dip. di SCIENZE e METODI dell'INGEGNERIA 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



8 Dip. di SCIENZE FISICHE, INFORMATICHE e MATEMATICHE 

A) Progetto culturale  ( “motivazione” scientifica e didattica): 
 

L’aggregazione in un’unica struttura dipartimentale delle discipline fisiche, matematiche ed 
informatiche trova una motivazione profonda nella storia dello sviluppo delle discipline stesse,  
nell’intreccio fecondo dell’avanzamento della ricerca e nelle applicazioni tecnologiche 
contemporanee. 
 
La fisica classica e la matematica classica, nel loro percorso storico, si sono evolute in modo 
parallelo. A partire dall'inizio del secolo scorso, con la nascita delle moderne teorie, queste 
discipline si sono sviluppate fornendo strumenti e stimoli l'una all'altra; esempi rilevanti sono 
rappresentati dal ruolo fondamentale del calcolo tensoriale nella teoria della relatività, dagli 
stimoli che la meccanica quantistica ha fornito all’analisi funzionale e dalla stretta connessione 
tra l’elettromagnetismo e la teoria delle equazioni differenziali. Attualmente le due discipline 
sono, per un numero significativo di filoni, strettamente intrecciate e gli strumenti matematici 
utilizzati nella fisica sono sempre più raffinati e articolati.  
 
A partire dalla metà del secolo scorso le discipline matematiche e fisiche hanno creato i 
presupposti teorici ed applicativi per la crescita dell'informatica teorica e per lo sviluppo delle 
tecnologie informatiche. La moderna scienza informatica ha ora uno status di ricerca autonomo 
e le importanti ricadute del calcolo computazionale ne fanno uno strumento di importanza 
primaria per affrontare simulazioni nell’ambito della fisica della materia condensata e della 
progettazione dei nanosistemi e per lo sviluppo di metodi matematici orientati alla 
modellizzazione di sistemi multiscala.  Inoltre, la possibilità di effettuare nel campo sperimentale 
complesse indagini con enormi moli di dati è criticamente dipendente dagli sviluppi dell' 
informatica e dalla capacità di trattare i dati stessi in maniera "intelligente". E’ da sottolineare 
anche il fatto che molti dei metodi più avanzati nella ricerca informatica sono ispirati 
direttamente dallo studio di sistemi fisici e biologici.  
 
Infine, è importante osservare che nella didattica, nello sviluppo della ricerca scientifica e nelle 
ricadute innovative, che sono la base delle nuove prospettive produttive, l’intreccio tra 
matematica, informatica e fisica non può che trovare vantaggio nel fare convivere fianco a 
fianco le rispettive competenze, favorendone la collaborazione, in un'unica struttura. Questa 
integrazione consentirà anche di contemperare più efficacemente le più generali esigenze 
culturali di avanzamento delle conoscenze con le specifiche esigenze del territorio in ordine alla 
formazione di elevate professionalità e allo sviluppo tecnologico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 Dip. di STUDI LINGUISTICI e CULTURALI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



10 Dip. di SCIENZE BIOMEDICHE, METABOLICHE e 
NEUROSCIENZE 

 



 

11 Dip. di SCIENZE MEDICHE e CHIRURGICHE MATERNO-
INFANTILI e dell'ADULTO 

 

 
 
 

12 Dip.di MEDICINA DIAGNOSTICA, CLINICA e di SANITA' 
PUBBLICA 

 



 



 
 
 
 

13 
Dip. CHIRURGICO, MEDICO, ODONTOIATRICO e di SCIENZE 
MORFOLOGICHE con INTERESSE TRAPIANTOLOGICO, 
ONCOLOGICO e di MEDICINA RIGENERATIVA 

 


